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IJranno duemilaquindici, il giorno diciotLo de1 mese di dicem-

bre, in Roma, alla Piazza dei Cavalieri di Malta n' 2, pres-

so Ia sede de11'fstituto di che appresso, quivi richiesto,
al-le ore sedici e minuti cinquanta.

tnnànzi a me dottor Guido TOMAZZOLI, notaio in Roma, con stu-
dio a1 viale Gioacchino Rossini n. 7, iscriÈto a1 Collegio
dei DistretLi Notarili Riunit.i di Roma, vel-IeLri e civitavec-

:--:----- Et presente iI professor:
- Paolo SOMMELLA, nato a Roma iI 9 ott,obre 1940 e domicilia-
to, per la carica, in Roma, presso la sede deIl'IstituLo, ap-
presso indicata, della cui identità personale io notaio sono

cerLo, i1 quale, nel-1a sua gualità di presidente, e legale
rappresentante, deIlo: ------
- "Istituto Nazionale di Studi Romani - onIus, con sede in
Roma, a1la Piazza dei Cavalieri di Malta n. 2, eretto i-n En-

te Morale con R.D. n. 359 del 2l febbraio 1,926 ed iscritto
à1 RegisÈro delle Persone Giuridiche presso il Tribunale di
Roma a1 n. 6/2006, oltre che ne1 Registro de1le oNLUS delf'A-
genzia del-Ie Entrate di Roma aI n. 4090046, avente i1 seguen-

te numero di codice fiscale 80045010586 ed iI numero di Par-
tita O2LL7O7LOO7 - in seguj-to, per brevitsà, anche soLo
ilIstitutorr - che chiede a me notaio di assistere aff'Assem-
blea straordinaria dei soci di detto fstituto e redigerne iI
relativo werbale, unicamente e relativamente al- primo punto

in discussione dell'appresso riportato ordine deI giorno.
Lo stesso Presidente dichiara essere qui riunita in seconda

convocazione, essendo andata deserta quella indetta, in pri-
ma convocazione, ieri per 1e ore guattordici e minuLi tren-
t4, per discutere e detiberare su1 seguente ordine del Gior-
no:
l-. Modifiche aIlo Statuto defl'IstituLo
Io, notaio, aderisco a1]a richiesLa fattsami e do atto di
quanto segue.
Assume Ia presidenza de1]'Assemb}ea, su designazione unanime

degli altri intervenuti, oltre che ai sensi de11'articolo
a2, comma 2, del wigente statuLo, i1 richiedente, professor
Paolo SOMMELLA, i1 qua1e, dopo aver constataÈo e dato atto:
- che detta Assemblea straordinaria è sEata convocata, nelle
forme e nei termini previsti dal combinato disposto degli
artt. 9'e 2L de1 vigente SLatuto, anche previa espressa ri-
chiesta scritLa, fatta in ta1 senso, da nì.Imero 21" (ventuno)

Soci, pervenuta all'ufficio di presidenza iI 27 novembre uI-
timo scorso;
* che sono personalmente presenti e o rappresenLati numero

35 (trentacinque) Soci sui complessivi numero 57 (cinquanta-
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sette) Soci ordinari, onorari, benemerit'i ed emeriti
parte dell'rsLituto ed aventi diritto di voto, qiusta
sultanze de1 foglio presenze, in atti del-1'Istituto;
- che, P€E fa Giunta Direttiva, sono presenti, olLre
presidente, quale presidente de1lo stesso Ist'iLuto, i
glieri signori: -------
- Luciano PALERMO, Vj-ce PresidenLe, e MariO CARAVALE, LCTi-

zia ERMfNf PAN], Antonio MARCHETTA ed Alberto WHfTE;

- che, per i] Collegio dei Revisori, sono presenti i signori
Michele COCCIA e Pasqual-e SMIRAGLTA;

facenti
le ri-

ad esso
cons i -

- che è presente, come sopra detLo,
tuto in persona di esso comparente,

DICHIARA

validamente costituiLa Ia presente Assemblea,
vigente SLatuto, e pertanto atta a del-iberare

- ridef
ponent i
ni- e

teede
t.ivi,'
- aumentare da una a

senti all'Assemblea;
- cosLituire articoli

due Ie deleghe conferibili ai Soci pre-

i1 Presidente dell'Isti-
che -----

ex art. 9 de1

anche su1 pun-

to deIl'ordine de1 giorno sopra riportaLo
euindi, passando alLa discussione di detto punto al-1'ordine
de1 giorno, iI Presidente prende 1a parola e prelimì-narmente
fa presente all'Assemblea che - ai sensi de11'arL. 21 de1 vi-
gente statuto, 1e modifiche a1 presente statuto sono state
rj_chieste, come sopra detto, da almeno quindici soci- de1lo
Stesso Tstituto e Ie stesse modifiche Sono state comunicate
a tutti i soci dell-'Istituto mediante invio, unitamente aI-
1'awviso di convocazione del1a presente Assemblea, dei due

testi a fronte, ossia di que1lo vigente e di quello de1 qua-

Ie si propone 1'approvazione nel corso de1Ia presente Assem-

blea.
Dette modifiche, continua i1 Presidente, che non alLerano

S1i scopi isLituzionali de11'fstituto stesso - che, ne1 ri-
spetto de}la non lucrosiLà ed a fini di utilità sociale, con-

tinuerà a promuovere e favorire iniziative scientifiche, cul-
turali ed artistiche riguardanti Roma - sono per 1a maggior
parte più formali che sostanziali, poiché si è deciso di spo-

stare efo accorpare o dividere il contenuto dei vecchi arti-
coli, mentre quelle più sostanzjal-j- sono volte sopraEtutto a:

- disciplinare i rapporti tra 1'lstituto Nazional-e di Studi
Romani ed altri Enti eventualmente istituiti od ospitati
presso la sede di PLazza dei Cavalieri di Malta 2;
- abolire la qualifica di socio benemerito ed istituire Ia
categoria degJ-i Amici benemeriti;
- rideterminare in 20 il numero massimo dei Soci onorari ed

emeriti;
inire la durata de1 mandaLo del Presidente e dei com-

la Giunta Direttiva, riducendolo da quattro a tre an-

nel contempo - portare Ia rieleggi-bilità de1 Presiden-
i Consiglieri ad un massimo di tre mandati se consecu-

specifici per i Corrispondenti scienti-



f icl e per Sli Amicl benemeriti (e di cui a1 T1t-oIo 1I,
arLt. 7 e B), rinumerando quindi gli articoli successivi; ---*
- dettagliare meglio i1 Titolo vl, relaLivo alre modifi.che

di StaLutso, per quanLo riguarda 1a procedura (nuovo arL. 23,

comma 2) nonchè per quanto concerne i tempi deI1'eventuale
vacarrza istituzionale durante 1'approvazione del nuovo Statu-
to da parte degli Enti comPetenti
Dà guindi sommaria lettura delle parti che dovrebbero modifi-
care il vigente sLatuto e propone allrAssemblea 1'approvazio-
ne del nuovo testo del1o Statuto, composto da numeYo 23 (ven-

titre) articoli, invitandola a deliberare in merito'
L'Assemblea, preso atto di quanto esposto da1 Presidente,
con i1 voto favorevole di numero 34 (trentaquatLro) Soci pre-
senti e o rappresentati, contrario nessuno ed astenuto 1 (u-

no), espresso per alzata di mano

DELfBERA

di approvare un nuovo testo del-lo Statuto de}l'Istituto, com-

posto da numero 23 (ventitré) art.icoli, singolarmente e com-

plessivamenLe, neIIa formulazione proposta dal Presidente.
La stessa Assemblea, con 1a maggioranza di che sopra, delibe-
ra altresì di dare ampio mandato aL medesimo Presidente, af-
finché quest'ultimo proceda a1la trasmissione del nuovo te-
sto di Statuto a tutti Sli organi competenti, autorizzando-
10, nel contempo, ad apportare all-o sLesso SEatuto tutte Ie
soppressionl, modifiche, aggiunte e precisazioni non sostan-
ziali e comunque richieste dalle Pubbliche Autorità
11 PresidenEe consegna quindi, a me notaio, iI tesÈo de1 pre-
detto nuovo Statuto, neI1a sua redazione aggiornata, che vie-
ne allegato, previa espressa dispensa avutane dal Presiden-
te, presenLe I'Assemblea, dal darne lettura, aI presente at-
to, sotto Ia lettera uA", per farne parte integrante e so-
stanzial-e
Nu11'altro essendovi da deliberare in ordine aI primo punto
del1'ordine del giorno, i1 presidente dichiara chiusa Ia se-
duta e scioglie 1'Assemblea, relativamenLe aI predetto primo
punto in discussione all'ordine de1 giorno, aIle ore dicias-
setLe e minuti cingue
Su di che io notaio ho redatto iI presente verbale scritto,
in parte con mezzi meccanici da persone di mia fiducia ed in
parte completato a marro da me notaio su sei pagine e part,e
del1a presente settima di due fogli e come appresso sotto-
scritto, previa lettura da me notaio datane, presente l-'As-
semblea, aI presidente iI quale, da me interpellaLo, 1o ap-
prova dichiarandolo conforme a1le sue volontà ed alle sue di-
chiarazioni e 1o soLtoscrive a1le ore diciassette e minuLi
r.rì n^ i aì

F.to Paolo SOMMELLA

F.to Guido TOMAZZOLI, notaio.
- ALLEG.LTO ilÀtr .ÀL REP.
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.LrÈ. 1 - Denominazione e sede

1. L'IstiLuLo Nazionale di studi Romani è una organizzazione

non lucraLiva di uLilità sociale
2. Ai sensi del D.Lgs. 4 dicembre :-997, n' 460, art' 10 e se-

guenti, neIIa propria denominazione e ne1le comunicazioni ri-
volte al pubblico 1'Istituto uLilizza l-a locuzione "organiz-
zazlaone non lucrativa di utiliLà sociale" o 1'acroni-mo "ON-

LUSN.

3. L'fstituto ha sede in Roma. sezioni possono essere isLi-
tuite in alLre città d,Italia e all'estero; i rapporti fta
1'Istituto e Ie sezioni sono disciplinati da apposito regola-
menLo

4. presso L'Istituto possono essere istituiti o ospitati,
con gestione autonoma, fondazioni, centri-, comitsaLi, concor-

si, premi, ecc., aventi un proprio Statuto o un proprio rego-

lamenEo, nei quali siano contemplati anche i- rapporti con I-
stituzioni quali 1'fstituto Nazionale di studi Romani. Ne1lo

specj-fì-co tal-i rapporti con detto Istituto devono essere di-
sciplinati da accordi formali, i guali, se del caso, devono

prevedere in modo proporzionale i1 concorso aIle spese di u-

tenze e di servizi comuni.
.Lrt. 2 - Finalità
Lrlstituto Nazionale di Studi
risce iniziative scientifiche,
danti Roma dalI'anLichità ad

attività diverse da que11e

queI1e ad esse strettamenLe
a guel1e statutarie in quanto

Romani - onlus Promtrove e favo-
cufLurali e artistiche riguar-

oggi con if divieto di svolgere
sotto indicate ad eccezione di
connesse o di guel1e aceessorie
integrative delle stesse

À,rÈ. 3 - Attsività
l-. L'attività dellrfsLituto è volta esclusivamente
chimento culturale della colletLività ed è priva
lucrativi
2. In attuazione diretta delfe proprie finalità,

corsi- promuove ricerche, convegni,
- istituisce borse di studio
- bandisce concorsi
- fornisce pareri ad

- cura pubblicazioni
enti pubblici e Privati

all 'arric-
di intenti

1' Istituto:

- svolge attività di formazione a

- svolge ogni attività connessa
vari live]Ii
o accessoria, ne1 risPetto

dei limiti sopra Precisati
Tit,olo II.
SOCI, CORRISPOTIDENTI SCIENTITICI E A}TICI BENEMERITI _---.-_---

è composto da cinquanta Soci ordinari e da So-

emeriti in numero massimo di venti
Socio del1'IstiLuLo si acquisisce mediante no-

A.rt. 4 - Soci
1. L',rstituto
ci onorari ed
La qualità di

\.



l

i

irLtj-rra da parte clell'Assemblea secor:do le modal-rtà prevlste da-
]g1r artt. 1l- e 12 e viene meno per dimissioni volontarie, de-
i.rd.rrr* o decesso
l 2. I Soci ordlnari sono scelti fra i cull,ori di studì rel-aLi-
vi a Roma nei suoi vari aspett.i ed epoche
3. f Soci onorari sono scelLi fra le persone che abbiano ac-
quisito titoli di eccezionale val-ore e risonanza negli stu<li
che formano oggetto de11'attività delL'Ist.ituto
4. I Soci emeriti sono coloro che hanno contribuiLo partico-
l-armenEe al-la vita del1'Tst.ituto
5. La divisione dei Soci nelle suddette categorie non impli-
ca al-cuna differenza di trat.LamenLo tra i Soci stessi in me-
rito ai loro diritti nei confronti de1I'fstituto; ciascun So-
cio ì-n particolare, ha dirj-tto a partecipare a1la vit.a deI-
1'Tstituto
.Art. 5 - Dimissioni
Le dimissioni vol-ontarie devono essere comunicate per lette-
ra raccomandata al PresidenLe e, nel-1a prima seduta utile,
1'Assemblea delibera in merito
Art,.5-Decadenza----
Si ha decadenza da Socio ordinario in caso di mancata parte-
cipazione a quattro sedut,e assembleari consecutive senza che
si sia delegato alcuno in propria vece o che Ltassenza sia
giustificata. Un richiamo scritto viene inviato daÌ Presiden-
te dopo 1a terza assenza consecutiva. Unteventuale assenza/
anche a seguito di detto richiamo è condizione per 1a pronun-
cia de11a decadenza da parte dell,Assemblea
La decadenza deve essere obbligatoriamente comminata nei con-
fronti dei Soci ordinari e può essere commlnat.a nei confron-
ti degli alLri Soci.
A,rt. 7 - Corrispondenti scientifici
L'Istituto sceglie tra i cultori di studi inerenti ai propri
settori d'interesse, entro iI numero massimo di settanta, i
Corrispondenti scientifici con i quali int.ende intrat.tenere
stabili rapporti di coflaborazione
À,rt. 8 - Àmici benemeriti
Vengono el-etLi come Amici benemeriti coloro che
no in maniera significat,iva al-la vita economica

contribuisco-
del1'fstitu-

to. -------------
Titolo III.
ORG^L}II

Art. 9 - Organi eociali dell'Ist,ituto
Sono organi sociafi de11 'fstitut.o:
a. l- 'Assemblea
b. il- Presidente
c. Ia Giunta Direttiva
d. i1 Collegio dei Revisori dei ConLi
A,rt. 10 - LrAssernblea. Composiziorre e compiti
1. L'Assemblea è formata dall,insieme dei Soci ordinari, ono-
rari ed emeritj-. A ciascuno di essi spetE.a un voto.



2 " Essa delibera
p::eventivo, sul
i:j-, su1le spese

sulle aÌ-tivrtà del1 ' Ist j' tu-Lo, su ì bilancio
rendiconto certif icatc cì'ai F-errisor i dei Con-

straordinarie, sulIe modifiche staLutarie e

regolamentari e su quanto riguarda iI patrimonio del1'fstitu-
f-o.

3. L'Assemblea nomina i Soci
i CorrispondenLi scientj-fici
streml, 91i Amici benemeriti,

ne1le loro diverse qualifiche,
e, quando ne ricorrano Sli e-

secondo Ie norme di cui al-
l-'art. 11.
Art. 1L Convocazioni, deleghe, validità e definizione de1

quorum
1. L'Assemblea è convocata in seduta ordinaria afmeno tre

volte 1'anno, ne1 primo, nel secondo e ne1 quarto Erimestre'

einsedutasLraordinariaognialtravoltachevengadelibe-
rato da1la Giunta DireLtiva o ne venga fatLa richiesta scrit-

ta a1 Presidente da almeno quindici Soci

2. La convocazione del]'Assemblea deve essere comunicaLa a-

Sli inLeressati, con ordine del giorno scritto' anche con

sLrumenti telematici, almeno setLe giorni prima de1la data

fissata per Ia riunione Iaddove non diversamente indicato
da1 presente Statuto.

parte di Soci imPossi-3. È ammessa la delega
bilitaLi ad intervenire

per il voto da

personalmente.
4. AlIa stessa persona non possono essere conferite Più di

due deleghe.
5. È escluso il voto per corrispondenza'
6.PerIava]-iditàdelleriunionidell'Assemb}ea,senondi-
versamente stabilito dalla legge e o nel corpo del presente

statuto,ènecessariainprimaconvocazionelapresenza,per-
sonaleoperdelega,diunquorumcostitutivopariallametà
più uno dei Soci. fn seconda convocazione' che potrà tenersi
ancheloSLessogiornodellaprimaconvocazionepurchésia
trascorsa almeno unrora, l'Assemblea è valida con qualsiasi

numero di Presenti.
7. Quando si debba Procedere
spondenti scientifici e Amici
riche sociali, nonché Per Ie
costitutivo rimane fissato,

a nomine di nuovi Soci, Corri-
benemeriti o ad elezioni di ca-

modifiche di Statuto, iI quorum

anche in seconda convocazione,

a1la metà più uno dei soci
8. Le deliberazLoni di cui aI c. 7 sono prese secondo un quo-

rum fissaLo al-la metà più uno dei voLant'i ' f Soci che presen-

tano formale giustificazione delIa propria assenza non accom-

pagnata da delega, hanno riconoscimento ai fini del rischio

di decadertza ma non concorrono alIa definizione dei quorum"

Art. L2 - .AtÈribuzioni deI1e AssembLee ordinarie
l-. Ne11a seduLa ordinaria, che ha luogo nef primo trimesLre

de}l'anno, vengono sottoposLi alI'Assemblea 1a relazione del-

1'opera svolta e il rendiconto per I'esercizio finanziario
scaduto con il decorso 31 dicembre; nella Lerza seduta ordi-

narLa, che è tenuta nel quarLo trimestre' vengono deliberati



i1 programma deì lavori e rl bilaircio prevenLivo per lreser'-
cizio fj-nanziario che irrizierà con i1 successivo 1o g'errnaj.o"

2 . l'lella seduta ordinaria, che ha luogo nel secondo tri-ine -
slre ctell-'anno, 1a GiunLa Direttiva comunica all'Assembfea 1

nominaLivi dei Soci ordj-nari per i quali sl siano verificate
una o più del1e cause di cui a1 precedente arL. 6, perché ne

venga deliberaLa conseg'uenLemente I'esclusione.
3. Nel caso vi siano vacanze di posti rispetto aI numero mas-

simo fissato ne1 presente statuLo, 1'Assemblea delibera se

sia da procedere a1la nomina di nuovi Soci ordinari e Corri-
spondenti Scientifici e, in caso positivo, su1 numero dei po-
sti da assegnare per nuove nomine, determinando, se necessa-
rio per 1a funzionaLità de11'fstitut.o, anche fe aree disci-
plinari nelI'ambito de1le quali i nuovi Soci ordinari dovran-
no essere scelti
4. Le nomine hanno luogo nella seduta ordinaria che è tenuLa
nel quarto trimestre dell'anno. Al-l-'inizio del trimestre it
Presidente inviLa ciascun Socio ad avanzare proposte motiva-
te di nomi di studiosi, in numero non superiore a quello deI-
le nomine da effettuare, fissando l-a data di scadenza entro
cui tali proposte devono essere presentate. Dopo tale data,
i1 Presi-dente comunica ai Soci i nomi che sono stati presen-
tati, con le relative motivazioni e if numero dei proponen-
ti, fissando un ulLeriore termine per I'eventuale adesione
di altri Soci a designazioni già pervenute o per consentire
nuove designazioni.
5. Sui noml presentati, secondo Ia procedura fissata nel com-
ma precedenLe, da almeno cì-nque proponenti, 1'AssembLea ef-
fettua le nomine mediante votazione a scruLinio segreto.
6. Sono eletti coloro che otLengono iI maggior numero di vo-
ti. L'elezione non è valida se i-l- numero dei voti oÈtenuti- è

inferiore a1 quorum del-iberativo owvero alfa metà più uno
dei voLanti. Nel caso non si raggiunga tal-e quorum Le vota-
zi.onL saranno ripeEute fino a quando si sia raggiunto iI nu-
mero dei voti richiest.i
7. La nomina dei Soci onorari ed emeriti viene proposta aI-
1'Assemblea daI1a Giunt.a Direttiva. Per Lale nomina occorre
i1 raggiungimento di un quorum defiberativo pari al-Ia metà
più uno dei votanti.
8. NeLla votazione alla car
eLetti i Soci che conseguono
9. Le votazioni hanno luogo
nale o per aTzaLa di mano;
cio possono aver luogo a scr
10. Le votazioni riferent.is
tuate a scrutinio segreLo.

ica di Revisore dei Conti vengono
i1 maggior numero di voti
ordinariamente per appello nomi-

a richiest.a anche di un solo So-
utinio segreto.
i a persone vengono sempre effet-

Art. 13 - Aeseilblea per 1a nomina deL Presidente e del-la
Giunta DiretÈiva
1. La seduta per 1'elezione de1 Presidente e

del1a Giunta Direttiva ha luogo ogni- triennio
dei componenti

entro iI secon-



ao trirnesi-re deIl ' anno, fatto salvo quanLo previsto dal TiL '

VI, arL. 23 comma 4'
2 . Nel1e voLazi oni per 1'elezione al-l-a carica del Presiden-

t€, 1a nomina ha luogo in primo scrutinio quando si sia r:ag-

giunto un numero di suffragi pari ai clue Lerzi dei presenti

votanti. Non raggiungendosi tal-e quorum' la votazione viene

ripetuta. Qualora neanche con la seconda votazione esso sia

raggiunLo, 1'elezione è rinviaLa ad una Lerza convocazione'

;"r"r:;:;:-'aopo, è elett.o Presidente colui che raccoslie i1

maggior numero di voti
3. Ne1le voLazioni Per le
re vengono eletti i Soci

elezioni a1la carica di Consiglie-
che conseguono i1 maggior numero di

venirgli demandate dalla

voti.
4. Qualora si verifichino vacanze ne11a presidenza o nel1a

composizione del1a Giunta Direttiva' si procederà' ne}l'As-

semblea immediaLamenLe successiva' fatto salvo quanlo previ-

sto aLL'23 c.4, alle elezioni necessarie affinché 1'organo

dirigente de11'Istituto sia riportato a1 numero prescriLto'

Tale norma pourà non venire applicata qualora le vacanze si

werifichino ne1 semestre precedente alla scadenza del trien-

nl-o.
Art. L4 - Tl Presidente -------
1. fI Presidente è eletto' preferibilmente tra i Soci ordina-

TL, ed ha }a rappresentanza legale de}}'Istituto
2. Resta in carica tre anni e può essere rieletto per i due

mandati successivi dopo i quali non è rieleggibile per la

stessa carica se non trascorsi Lre anni ' Convoca e presiede

sia l,Assemblea sia la Giunta Direttiva, delIe quati stabili-

sce l,ordine de1 giorno. Dirige 1o svorgimento dellatEività

dell,fstituto e prowvede all'amministrazione ordinaria de]1e

entrateed-e}lespesesecondoledeliberazlonj-adottatedal-
]'Assemblea dei Soci e i bilanci da essa approvati' t'igi11

sulla conservazione del patrimonio; firma' unitamente con il

Tesoriere, gfi ordini di pagamento'

3. Decide su questioni che Possono

Assemblea e dalla Giunta Direttiva
4. Può, entro i limiti previsti dal bitancio' e su parere

conforme de1la Giunta Direttiva' dar corso ad iniziative ri-

chieste da speciali occasioni o da particolari conLingenze '

5. Nelle votazioni della GiunLa in caso di parità di voti

prevale i1 voto del Presidente'
6. La carica di Presidente non

.Lrt. 15 - La Giunta Direttiva
1.],aGj-untaDirettivaècompostadalPresidente
Consiglieri, tra i quali elegge uno con funzioni di

sidente, uno dl Tesoriere ed un alLro di Sostituto

designaLi dalla Giunta §Lessa'e da1 DiretLore dell

il quale esprime parere consuftivo'
2. T,a Giunta Direttiva collabora con

cLzio del1e sue funzioni; delibera

è retribuita.

e da sei
Vice Pre-
Tesoriere

' Tstituto,

i1 Presidente nell'eser-
sulle questioni che 1e



velrgono eventualment-e delegate dalI 'AssemJll-ea ; auLorizza i1
Preside-lrce _a stare in giudì-zio; delibera su1 regolamento me-

dianLe i1 quaiè soqo-s-tabiliti fo staLo giuridico ed il tratr-
tamento economico di atilwieà a qualsiasi titolo e di quie-
sceriza de1 personafe comunque occorrente per 1e esigenze fun-
ziona.ti de11'fsij-tuLo; nomina e amministra i1 personale del-
I'rstituLo ed esercì ta 1a potestà disciplinare su1 personale
medesimo
1. I Consiglieri restano in carica tre anni e possono es§ere
riel-etti per i due mandati successivi dopo i quali non sono

rieleggibili per Ia stessa carica se non trascorsi tre anni. -
2. Qualora nel corso del Lrj-ennio si verifichino vacanze ne1-
Ie cariche Ie nuove elezioni hanno validità limitata a1 pe-
riodo resi-duo del triennio.
3. Anche la carica di consigliere non è retribuita.
A,rt. 16 - 11 Vice Presidente ------
Il- Vice Presidente coadiuva i1 Presidente e 1o sosti-tuisce

delegain caso di assenza o di impedimento, o per sua

Arts. L7 - 11 Tesoriere e iI Sostituto Tesoriere
1. 11 Consigliere Tesoriere coadiuva i1 Presidente ne1la ge-
stione amminisLrativa de11'Istituto, e firma congiuntament,e
con lui gli ordini di pagamenLo

2. 11 Sostituto Tesoriere S1i subentra in caso di assenza o

di impedimento, o per sua del-ega.
A,rt. 18 - 11 Direttore
11 Direttore deII'Istituto interviene al-}e sedute deIla Giun-
ta Direttiva e deII'Assembl-ea e ne redige i verbali- Sovrin-
tende al personale. Regola 1'attività degli uffici in esecu-
zione dei programmi deliberaLi
Art. L9 - 11 Collegio dei Revisori dei ConÈi. Eleggibilità e

composizione ---*-
1. 11 Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da 5 mem-

bri effetLivi e da 2 supplenti; Lra i componenti effettivi
Ere sono el-etti daI1'IstituLo, uno è nominato da1 Ministero
dei Beni e delIe ALtività culturali e deI Turismo ed uno è

nominato dal Ministero de11'Economia e delle Finanze
2. L'Assembl-ea elegge, preferibifmente tra i Soci ordinari,
i tre componenti effettivi ed i due supplenti. I supplenti
sostituiscono SIi effeLtivi in caso dl assenza o di impedi-
mento definitivo dei primi
3. I Revisori dei Conti nominati daLl'Assemblea durano in ca-
rica tre anni e possono essere rieletti
4. I Revisori di nomina inLerna, insieme a que11i nominati
dai due Ministerj-, ri-feriscono annualmente aIla fine dell-'e-
sercizio fLnanzi.ario con relazione scritta all'Assemb1ea, e

al Presidente in qualunque tempo su sua richiesta
Titol-o IV
ESERCIZIO FINA}IZIARIO E BILANCIO
A,rt. 20 - 11 Bil-ancio ----
1. L'esercizio finanziario ha inizio it 10 gennaio e termina-



i1 3l r1-i-ce_rrrb::e , per ciascurr esercizio I,'eng:onc predi s1:osr-i

rlal Presiciente di corrcert-o con la Gi.unta Direttiva e applova-
Li da11'Assemblea i1--leil-ancio di previsione ent'-ro i1 30 no-

vembre de11'eserciz.i-o preigdente ed i1 bilancio consuntivo
entro i1 30 aPrile
2. Eventuali avar.zi cli gestione, utili e soprawenienze atLi-
v€, Comullque denominate, non potranno esgere in alcun modo

distribuiti ai soci, anche in forma indiretta - a meno che

ciò non sia imposto per legge - e dovranno essere impiegati
nella real izzazione del1e attività di cui a1l-!arLicolo 3; pa-

Éi-non potranno essere distribuiti, neanche in modo in-
diretto, fondi, riserve e o quote di patrimonio durante 1a

vita del1 ' Ist.ituLo.
3 . L'IstituLo invia a1 Ministero dei Beni
culturati e deI Turj-smo copia del bilancio
rendiconto entro i termini previsti dal1a
ge. rnvia inoltre entro il 31 gennaio una

tiviLà svolLa neI1'anno precedente'
Titolo V.
PA,TRIMONIO

À,rt. 21 - Patrimonio

e delle Attività
preventivo e de1

normaLiva di 1eg-
reLazione suI1'at-

I1 patrimonio deIl'Istituto
a) dai beni descritti nell

è costituito:
'inventario e dall-e attività esl--

stenti in bilancio;
b) da contributi da parte
Provincia, de] Comune di

del1o Stato,
Roma e di ogni

de]]a Regione, della
altro ente pubblico

e privato;
c) da1 fondo patrimoniale;
d) da ogni al-tro eventuale assegrto o provento.
A,rt. 22 - Destinazione de1 patrimonio in caso di sciogLimen-
to dellrenÈe
In caso di scioglimento deLl'Istituto iI patrimonio verrà de-
voluto ad altre organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale o a fini di pubblica utilità, sentito 1'organismo di
controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23

dicembre Lgg6, n. 662, e iI Ministero dei Beni e delle ALti-
vità culturali e del Turismo, salvo diversa destinazione im-
posta dalfa legge
Titolo VI.
MODIFICHE

.àrt. 23

ALIJO ST.trTUTO

1. Le modifiche al presente statuto debbono essere proposte
dalfa Giunta Direttiva o da almeno quindici Soci. Devono es-
sere comunicate a tutLi i Soci almeno quindici giorni prima
della data di convocazione dell'Assemblea in cui saranno di-
scusse mediante invio, unitamenLe all'arrviSo di convocazio-
I-ie, dei due test.i a fronte, ossia di quelto dello sLatuLo vi-
gente e di que1lo del quale si propone I'approvazione. I.n

detLa Assemblea costituiranno il primo punto dell'ordine del
ai nrnn

10



2. Le deliberazioni dell'Assemblea in proposito sono val-ide
-§e=-e{:se secondo iI quorum previsto da1 Tit. . III, art . l-1,

3. Le modif iche .-d-lo= 
SLatuLo

toposte agli organi cofuè-t=m't
votate dal-l'Assemblea sono sot-
per 1'approvazione.

4. Norma transiLoria
Se il Presidente e 1a Giunta direttiva vengono a scadere nel
corso defla procedura prevista per le modifiche di Statuto,
le loro funzioni sono prorogate f j-no alla conclus j-one del-Ia
procedura medesima. EnLro 60 giorni dalla entrata in vigore
de1 nuovo Statuto it President,e, sentita La GiunÈa, convoca
lrAssemblea per 1'eIezj-one delle nuove cariche social-i
F.To Paolo SOMMELLA

F. to Guido To!4AzzoLI,

Oopla ccrnforme E1'l'origiDalG obe tl ritarstà

notaio.
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